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Contro le previsioni un'intesa per abolire o ridurre 
le tariffe doganali sui prodotti di 18 settori industriali 
Minori dazi in vista per l'acciaio e il whisky 
Restano le divergenze sull'agricoltura e sui servizi 

Sul commercio un primo accordo 
Trattativa Gatt sbloccata ma la Francia gela gli entusiasmi 
Il primo «round» vinto dagli ottimisti ali apertura del 
G7 e stato sbloccato il negoziato sul commercio. Abo­
lite le tariffe doganali per otto prodotti, impegni per il 
settore tessile Tutti soddisfatti, ma i veri scogli dei Gatt 
sono agricoltura e servizi la partita è rinviata a Gine­
vra La Francia raffredda l'entusiasmo Clinton annun­
cia «Buona notizia per tutti» Intanto, batte il Giappone 
sul «business» del petrolio in Russia 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• 1 Acciaio, birra medicina­
li macchinari per ospedali e 
per le costruzioni, whisky co­
gnac sono c|tiesti sette prodot­
ti iicl aver salvato il G7 dalla re 
sponsabilita di avsistere più o 
meno passivamente ad una 
guerra, protezionistica su scala 
planetaria Prodotti senza più 
tariffe doganali che ne aumen­
tano il prezzo e quindi ne sco­
raggiano I M c|uisto Poi ci so­
no altri liquori i mobili i prò 
dotti chimici che saranno libe­
ralizzati progressivamente Per 
i prodotti tessili una delle spi-
ne del negoziato Gatt e i pro­
dotti elet'ronici (che Usa e Cec 
rifiutano ostma'amentc di in­
cielerò nella lista) I obbiettivo 
e eli ridurre le tariffe superiori 
al 15 i del prezzo di listino del 
r>0 per i primi e di almeno il 
iT* por i secondi (ìli Usa han­
no et cinto sui tesili che rap 

presentano una parte* impor 
tante delle loro esportazioni 
manifatturiere gli europei sul 
I acciaio e i medicinali il Giap­
pone sui liquori Altro riduzioni 
riguarderanno legname mate 
raic scientifico carta metalli 
non ferrosi complessivamente 
si tratta eli una liberalizzazione 
checomprcndc l8scttort Eun 
passo verso la conclusione del 
negoziato commerciale Gatt 
che da lunedi potrà riprendere 
a Ginevra con un pò più di fi 
ducia con I obbiettivo di chiu­
derlo entro mota dicembre do 
pò sotto anni di tentativi andati 
a vuoto nel momento decisivo 

A lokvo non e successo 
ciucilo che tutti temevano e il 
G7 ha avuto il miglior battesi­
mo 1 Grandi vogliono (limo 
strare di essere ancora in gra 
do di decidere non solo di pa 
vonoggiarsi nella passerella in 

lernazionale ali i licore i di mi 
glion punteggi nei sondaggi 
ci opinione Anche se gli arco 
menti da affrontare noi prossi 
un due giorni al tavolo eli cilie­
gio della salii dei fiori o de gli 
uccelli nel Palazzo di Akasaka 
sono tutu molli spmos (dalle 
strategie per la crescili econo 
laica alle crisi bosmaca e so 
m ila al futuro de II Onu) il ver 
tiec i si ito improvvisamente 
coronato da un aureola se mi 
dorala che nella primagiorna 
la ha fatto dimenticare le cliffi 
colla e i clik mini irnsol'i I utti 
sono entusiasti (solo i francesi 
restino orgogliosamente Ire ci 
di) e ringrazi ino 11 ministri uel 
commercio ime ricano gì ip 
ponese e eanade se più un rap 
presentate della (ce ch j fiali 
no lavorato peroro o ore ne II i 
uoltc persenvorc nero su bum 
co i nuovi impegni Bill Clinton 
ha fatto perfino una fugace ip 

panzionc ne 11 immensa sala 
stampa por leggero una br^vo 
elicili nazione "1 accordo sui 
diritti doganali 0 una buona 
notizia por I America e il mon 
do intero' Per Major si potreb­
be quasi chiudere il vertice an 
ticiputaiue nte perche 1 otlanta 
per cento de gli obbiettivi e sta 
to raggiunto 

Porche I accordo raggiunto 
sul filo di lana dai quattro ne 
goziilon (la cosiddetta qua 
cirilalcrule) sia importante e 
presto spiegato I accesso ai 
mercati cioè la cancellazione 
o la riduzione dei diritti doga 
nali sugli scambi dei prodotti 
manifatturieri e uno dei capi 
toh in sospeso dell Unigu iv 
Round Aver cominciato a de 
cidcre quali prodotti saranno 
svincolali dalla rote proiezioni 
sta ha dunque un significalo 
politico che va oltre 1 impor­
tanza economica in senso 
stretto Questa in ogni caso 

non e affatto disprezzabile 
complessivamente I accordo 
quudnhteralo può rappreseli 
lare per gli Stali Uniti 1 1 milio 
ni di posti di lavoio in dieci an 
ni secondo il segretario al 
commercio Mie kev Kanlor Se 
eondo Major per le industrie 
britanniche implicherà un in 
cremento di posti noli ordino 
delle 2r>0 300mili unita 

Ma qualcosa stride nellen 
fasi dilagamo Kanlor il nego 
zialore mastino di Clinton si 
complimenta ma preannun 
eia "I a battaglia da fare jlGatl 
e> ancora lunga > U-on Brillali 
capo della delegazione euro 
jx-a al Gatt ha pari ito di una 
giornata esaltante per ! eco 
nonna mondiale Poi ha cor 
retto il tiro «Niente e deciso 
finche tutto non viene deciso» 
Il (atto e che I iccordo di ieri 
potrà l'ssere considerilo de'i 
mtivo solo quando liniero 

Germania e Giappone rifiutano di fare da traino alla ripresa 

Un decalogo per l'austerità: 
meno spese, salari flessibili 
Una stretta di lungo periodo II G7 prepara il decalo­
go per le politiche economiche un colpo allo Stato 
sociale, ai sussidi, alle spese mediche Salari flessi­
bili e mobilità dei lavoratori contro tassi di interesse 
più bassi. Nascoste le divisioni su chi deve trainare 
la ripresa II Giappone approfitta della crisi interna 
per non prendere impegni Mitterrand chiede un go-
\crno mondiale delle monete 

• i II cancelliere tedesco 
I loluiut Kohl non ha alcuna in­
tenzione di far la parte dell ac­
cusato di turno e ha annuncia­
to che la difesa del marco resta 
un pilastro dc'la politica eco 
nomica tedesca Questo ha 
due d'etti pratici i tassi di inte­
resso che ali interno danno o 
tolgono impulso ali attivila 
economica e ali estemo dif­
fondono allo stesso modo ero 
se ita o deflazione, non scende­
ranno di nuovo molto presto e 
neppure molto sensibilmente 
l nostri margini sono limitati», 

ha detto ieri Kohl alla riunione 
dei capi eli stato e di governo 
I altro leader ette avrebbe do­
vuto tentare una giustificazio­

ne plausibile del proprio egoi 
sino nazionale era il premier 
giapponese Ma Miyazawa ha 
subito approfittato delle sedu­
zioni di Clinton sul rafforza 
mento delle alleanze del Paci 
fico come della propria debo­
lezza politica per non prende 
re alcun impegno su un nuovo 
pacchetto fiscale per far decol 
lare più speditamente la do 
manda interna e aprire il mer 
e ato ai prodotti americani ed 
europei Come può un intcrlo 
cutore dimezzato in procinto 
di essere delegittimato dalle 
urne che si apriranno il 18 lu 
glio, assumersi impegni mter 
nazionali cosi gravosi' 

Il risultato e che per 1 Ovest 

si conferma una lunga stagio 
ne ali insegna dell austerità so­
ciale od economica in man­
canza di ricette espansiomslo 
comuni Da che parte arriverà 
lo sianolo a consumare di più 
per rimettere in molo la cresci­
ta non si sa La cosa certa e 
che nella dichiarazioone eco­
nomica il G7 metterà in sordi 
na lo divisioni su chi dovrà trai 
narc la ripresa e propone una 
specie di decalogo delle politi 
che economiche E1 annuncio 
che la stretta monetaria dovrà 
essere allentala ma per ora i 
margini sono troppo risicali 
porche ciò avvenga La stagio­
ne d austerità sociale sarà lun 
ga Un nuovo compromesso 
dovrà essere trovato tra govcr 
m e parti sociali il calo dei las 
si eli interesse potrà essere faci 
litato solo attraverso una mag­
giore flessibilità dei mercati del 
lavoro e lo smantellamento dei 
vischi «stali sociali» Ciò vuol 
diro salari flessibili mobilita 
del lavoro più libera più risor­
se por la formazione professio 
naie aumenti dell età pensio 
nabilo tagli alle spose medi 
che alle pensioni ai sussidi 
incentivazione del risparmio L 
I unica via secondo il G7 per 

ridurre i deficit statali ricetta 
molto italiana 

Se non fosse per il sorpron 
dente accordo quaclnlateralo 
sul commercio la prima cior 
nata del vertice apparirebbe 
improntata ad un realismo per 
certi aspetti sconfortante per 
che le politiche restrittive tede­
sche e I egoismo fiscale e di 
mercato giapponese clic stan 
no alimentando una rccossio 
no ali Ovest di e in non si vede 
I use ita restano prcssocche in 
tatti Proposto concreto sulla 
disoccupazione sono riman 
date alla conferenza convoca 
la da Clinton in terra america 
na e ali azione di sorvegli mza 
affidata al ministri economici 

del G" (la stessa che non ha 
ciato molti risultati negli ultimi 
duo anni) I idea diX'linton di 
vincolare 1 selle paesi a obbiet 
tivi di crescita o a limili nel sur 
plus commerciali e stata ac­
cantonata perche entrava 
troppo nel vivo del contonzio 
so sugli scambi tra Usa e Giap 
pone Un altra idea I ha lane la 
la Mitterrand spalleggialo da 
Ci impi il presidente francese 
il veterano del G7 che questa 
volta ipparo un |K> spento ha 
lanciato I allarme sulle fluita 
zioni del dollaro che «.starnici 
creando pjrccchi |jrobl''mi il 
I Pampa Per rimette re ordine 
1 Ove st h i bisogno «di un Sisto 
ma monetario mondiale'"orga 

nizzato sulla falsariga dello 
i m e Nel momento di massi 
ma divisione e di massimi ri­
schi di instabilità finanziaria 
con le s|3eeulazioni monetarie 
in agguato che hanno già mes 
so 1 Europa a soqquadro me 
glio stringersi tutti insieme e 
fermare in tempo il gioco allo 
scaricabarile sui commerci 
sullo monete sulle norme fi 
scali Ci vuole uno stop ai «van 
taggi di potenza' perches tutti si 
sono troppo indeboliti Silen­
zio assodilo da p.irle america 
n i per la quale il gioco sul 
dimbio resta una variabile os 
senzialo ai fini della politica 
economica interna ed esterna 
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p a c c h e t t o de I Gali sarà i p p r o 
vato f nel pacc l l e l ' o eie I ( iti 
ci s o n o I agricoltura e i se m z i 
CICA' p ropr io I due ca|>itoh si i 
quali .1 negozi ito e ferino da 
pai eli Ire anni sui qu ili si s o n o 
se lionate le più Icroci guerre 
eie Ile lohb\ I A C O sp iega lo il 
d o p p i o lingu iggio eli l.onI Uni 
tali e c c o spiegata l e s i n i l i . . 
can te i i franee se Pc r il mini 
stri) dell industri ì l o n g u c l si 
tratta di un in tes i sulle proce 
d u r e e n o n sui me rito Pc r il 
ministro dogli esteri luppc del 
risultale della quadri!. i ter ile 
si sta pari i n d o c o n trcqjp.i e n 
I isi S i amo c o m u n q u e c o n 
le liti e h e le cose ivalizino II 
|>orl ivocc eli Miti' " mei li i sin 
le l izzato «Il nost ro e un ij> 
p r o z z i m e n t o prude lite n e n i e 
|)eisili\o 11 gove rno fr incese 
non vuole inimicarsi i ribolle un 
jìinsanl c h e ' o m o n o eli "sse re 

inoliati Ile 1 e o l s o ile Ile n u o v e 
ir ili iti\ G iti e IH |>pnre lai 
pc usale igll St iti i jti che 11 
slr tela |>e r un ice or i lo gè ne la 
li sia e i in il in elise e s i I mici e 
ve ro e I < r ' i i tono su un tasto 
dolent i I i rimine i i ' i p irte 
ime ricali i ili uso de Ile rilor 

sioni imi ite i cji come inolimi 
n ire il li go / iu io Insomin i ] i 
p i n i i o li.tt i me or i d i gioca 
re ( 'in un lo s i he ne m i pc r 
lui* i I i c,i< ni il i h i e olitimi ito 
i ne Mi M ' ì se rdin i il con 'c n 

/ i n s ù e online le l ile c o n il 
( i l lppol le elle l suol l legozi l 
OH cousidc rami un i spce le di 
lini t le I Pi IVI j e r I e c i n o m i i 
une rie in t M ttl ili>rc (e 1 G7 

( liuton li i soth ilo un aliare 
stiate gle ) il i j i(>|i"lie si eli 
i e r i ili i Ki ssi i mpi inli pc r 
I i slr i/ii ne ili >e Ir»>li< e e 's 
i l i t i l i i l i 

Major premier 
più impopolare 
dal lontano 1938 
••IONDKA La po|>o1an!u eh lohn Malore scesa n livelli 
più bassi per un premier britannico dal p) .*- inno in cui 
vennero in'rodoth i sondaggi di opinioni Questo il risultalo 
dell ultimo sondaggio demoscopico pubblic ilo le n dal ejuo 
tidiano britannico «I he Guardian* Solo il 11 por conto doli 
elettorato inlatti gli accorda anco' 'i fiducia mentre lastra 
grande maggioraza lo ritiene un incompetente e se nza una 
chiara idea di dove stia guid indo ti governo Persino il suo 
elettorato quello conservatore ' ) considera un indeciso» 

Il livello di popolarità raggiunto da Major e più basso di 
quello conseguito da I larlod Wilson dopo li sv ilutazione 
della storimi quando il suo governo oltonno solei il 1S por 
cento del sostegno dell opinione pubblica Altri minimi slo 
nei' toccali da altri es primi niims'ri britannici d il l'bH sono 
il 2 3 percolilo di Margaret Th ite ber noli aprilo ! •* <o durante 
le furiose polemiche per la poli ta\ che condussero poi alla 
sua cadul i dopo solle mesi Anche se dalla su i la pn liner di 
ferro poteva e onlare momenti di grande |>opol ìnta e usa e r e 
non pud fare il suo successore Altri picchi m g invi sono il 11 
per conte) di Anlhonv Eden dopo la disatrosa avventuri di 
Suez ne I lq , ib e il 1S percento di Vwslon ( I iirelnll alla fine 
della seconda guerr i mondiale 

Egiusto j>orconferinare la su t inipopol irila Ma oro mi 
scilo i farsi aspe Ilare ]>or un buon qu irto d or i ini he d u 
Grandi presenti ì lokvo pei ilvcrticc de lG" I ulti in piedi i 
chiacello are a coppie - ("lampi con Clinton Kohl con Mit 
lerrand - in illesa del settimo invìi ito alla col ìzionc di lavo 
ro offerta ed jl primo min 'ro giapponese Kneln Mivazavsa 
nella veste di padrone di casa Alla fine M nor e giunto to 
gliendo dalle spine gli affamati p idromeli Iv iporo mondo 

Il presidente Usa parla agli studenti nipponici: «Sappiate che abbiamo una causa comune». Tra i due paesi una disputa antica 
Come per Bush l'ossessione di Clinton è il lavoro e un disavanzo commerciale da 50 miliardi di dollari 

Bill corteggia il Qappone sognando il libero scambio 
«Voi avete una causa in comune con il popolo ame­
ricano» E questa causa ù il libero scambio Con 
queste parole, rafforzate da una proposta di «vertice 
del Pacifico», Clinton ha cercato di «vendere» al po­
polo (iiapponese le ragioni americane nella disputa 
che separa i due paesi. Una disputa antica che ha 
come palio i 50 miliardi del disavanzo commerciale 
Usa E che promette di durare nel tempo 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• • NI w YOUk Bill Clinton 
sprizza fisicamente parlando 
salute od energia da tutti I pori 
I auto che - a quanto riferisco­
no 1" agenzie - solo un prowi-
di'iiziale af quazzone estivo ha 
salvalo gli e stcnuati cronisti 
del seguito dalla pavscggiata 
che I insonne presidente ap 
pi na consumato lo sbarco in 
te rra giapponese f ore 1.10 dot 
mattino di mercoledì) aveva 
programmato |jcr le strade 
presumibilmente desorte del-
li captale nipponica Sicché 
nelle persistenti incertezze di 
i|in sto .stonio> appuntamen­
to almeno un fatto appare cor 

to ali America non loci nera 
rivivere la pubblica urniliazio 
no subita nel corso dell ultimo 
infausto passaggio di George 
Bush nella terra elei sol levante 
Ovvero non dovrà rivedere la 
disfatta televisiva d un leader 
(il proprio) che febbricitante 
e palesemente stanco sacca 
scia vomitando Ira le braccia 
del «grande nemico '[ ulto 
anzi sembra voler garantire ai 
margini del grande show di 
questo G7 un netto capovolgi 
me nto delle simbologie da un 
lato un presidente giovane di 
namico e quanto male i.irliero 
capace eli dominare le riprese 
televisive clall alto d una statu 

ra fisica e politica decisamente 
superiore E dall altro un ca­
po di governo che già per na 
tura assai poco verticalmente 
dotato paro ricurvo sotto il pò 
so dogli anni e d una crisi istu 
zionale probabilmente senza 
ritorno 

Eppure sgombrato il campo 
t.ii\ c|uesto superficiale gioco di 
immagini non molto 6 ciò clic 
davvero 0 cambialo nspc tlo ai 
tempi ed allo spinto della non 
lontana spedizione dell ultimo 
presidente repubblicano Jobs 
yo/js yo/;s posti di lavoro posti 
di lavoro e posti di lavoro era 
no i tre obiettivi che Bush s ora 
dato nel salpare verso oriente 
E questo rimane nella sostan 
/J lo scopo de Ila |irima avven­
turi clintoniaiia nel mondo dei 
grandi eventi intemazionali 
Con in comune un altro e non 
secondario dettaglio come già 
a suo tempo I issai scarognato 
Busti anche Bill Clinton ha 
buone probabilità consumata 
I ennesima battaglia tesa *H\ 
aprire i mercati giapponesi eli 
ritornare a casa a mani vuole 

Rispetto al suo predecesso 
re beninteso Clinton ha oggi 

qualche arma in più dj gioe i 
re Anzi 'ia 1 ha di fatto gioe i 
•a con considerevole mac stria 
bravamente esibendosi - di 
fronte agli studenti dell Univcr 
sita di Wascda la stess i dove 
nel 62 parlò Robert Keunedv 
- in un discorso non privo di 
qualche fascino e insieme di 
qualche musila! i asprezza ve r 
baie I abbatliinento dello bar 
nere che oggi ostacolano il li 
boro scambio tra i nostri due 
paesi - ha detto in soslanza il 
presidente Usa - fanno danno 
ad entrambi Agli Stali Uniti 
costrclh a convivere con un 
•abnorme disavanzo cornine 
riciale di r>0 miliardi di dollari 
Ed al Giappone i cui consuma 
tori «vi ngono pnv iti di beni di 
cui potrebbero godere «Per 
questo - ha solennemente 
concluso Clinton voglio in 
viare un messaggio a tulli voi in 
questa sala ed oltre i muri di 
questo auditorio voi ave le una 
causa in comune con il popolo 
amene ino Una causa conni 
ne contro vecchie pratiche che 
mettono in pericolo la re lazio 
ne tra i nostri duo pae si odimi 
nuiscono la qu lilla de Ila vo 

slra vita Quali siano queste 
«vecchie pratiche tutte evi 
denteine nte di nazionalità 
giapponese Bill ( linton I ha 
prec isalo con insolita ninne 
diatizz i Pene I e ha de Ilo so e 
vero che non sarebbe giusto 
attribuire so/o iIla seorret'c zza 
commerciale eli lokvo la ri 
gioneck 1 disavanzo vero0 .in 
e ho e he il nostro mercato e 
molto pai aperte) alle' vostre 
mi rei ed ai vostri investimenti 
di qu mio non sia il vostro. 
Dunque spot' ì al Giappone 
colmare il divario compiere 
un p isso decisivo verso un fu 
turo dove la logica del libc'o 
se ambio può rogai ire a tutti la 
voro e benessere Ina rose i 
prospe l'iv i qui sia che' ( lui 
ton appcn i c|u ile he ora più 
tarili ha voluto illuminare con 
la proposta clini 'Vcrucc di 
tutte le nazioni del bacino del 
Pacifico 

I parso i Ir itti di rivedere in 
queste primissime ore di suin 
uni I miglior ( linton quello 
della c i np igna e le ttorale e ho 
sole indo 1 America in pulì 
maini in igistralnie nte sapeva 
vendere gioventù e spi ranze 

laddove insomma Bush s era 
impegnalo in una goffa esibi­
zione di pro|)aganda e lettorale 
Clinton ha corcalo di impe 
gnarsi al di la dell ufficialità 
degli incontri in una «opera­
zione simp ilia-i Si e immerso 
in bagli di (ol11 nei negozi di 
*lokvo ha stretto manie bacia 
to bambini ha saputo da par 
suo d ire alio proprie parole un 
re spiro planetario filosofico il 
senso d una "mano tesa» nel 
comune interesse delle due 
nazioni e del Moncio E sul 
piatto della bilancia infine ha 
potuto gettare qualcosa di cui 
non v ora traccia nelle valige di 
George Bush un piano anti 
deficit quasi giunto - malanda 
tomuancorvivo al traguardo 
dell approvazionecongressua 
le «Per i n n i - h a d e t t o Clinton 

i leader giapponesi ci hanno 
ricordato e he se volevamo ri 
solvere i nostri j>roblemi eco 
nomici dovevamo risanare il 
disavanzo pubblico' Noi in 
somma il nostro dovere lo 
stiamo facendo Ora tocc i a 
voi (ire il vostro 

Il problema e che solto i 
fiocchi e la carta stagnola della 

nuova confezione il jiroclotto 
presentato da Clinton non 
si mbra molto più «comprabi 
lo di quello a suolcmpo mala 
mente getlato da Bush sul la 
volo dello trattative E nascon 
de il medesimo trucco nel no 
me del libero scambio gli Usa 
corcano di imporre ad un 
Giappone pur tuli altroché «in 
nocontO' qualcosa che del li 
beroscambioe I esattocotitra 
no Vale a dire una politica di 
limiti e di obiettivi sanciti in 
una logica bilaterale dai ri 
spellivi governi Qualcosa che 
punla a curare forzatamente il 
male del disavanzo comnier 
ci ilo - un «cancro che e di 
ventato una vera e propria os 
sessione americana e che si ri 
produce inesorabilmente a di 
spetto delle manovre mono! i 
rie e delle minacce senza af 
franiamo le vere causo la 
in ìggiore produtlivila e le 
maggiori capacita di risparmio 
dell economia giap|)onese 

lori mattina gli studenti del 
1 università di Wasoda hanno 
accolto il discorso di Clinton 
con un tiepido applauso l̂ i 
gin rra continua 

Clinton e la moglie Hillary in un negozio di TOKJO 

fi r 
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